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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	19
	15
	4


· Profilo della classe 

 La classe  quest’anno si presenta meno numerosa con una componente maschile predominante. Talvolta gli allievi manifestano esuberanza o distrazione ma, in generale, si comportano in modo corretto ed insieme danno vita ad un clima disteso e sereno. Se ciò costituisce un elemento di forza all’interno della classe, è d’altronde vero che, posti i discenti dinanzi a momenti- studio maggiormente caratterizzati nel senso della ricerca e del laboratorio, alcuni tendono a frapporre resistenza e a svicolare. Ciononostante tutti, pur se in misura differente, prendono parte al dialogo e rispondono agli stimoli formativi con profitto maggiore in qualche caso, minore in altri.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
L’intera azione didattica si indirizza al recupero in itinere laddove necessario, all’acquisizione di un adeguato metodo di studio e al potenziamento di risorse inerenti alla formazione. 
Competenze trasversali di cittadinanza
 L’intervento didattico-educativo ,conformemente agli indirizzi espressi dalla normativa italiana ed europea, intende offrire il proprio modesto contributo per sviluppare negli allievi le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente individuate come fondamentali dall’Unione Europea:

1. competenza comunicativa nella madrelingua

2. competenza comunicativa nelle lingue straniere

3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia

4. competenza digitale

5. imparare ad imparare

6. competenze sociali e civiche (collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile)

7. spirito di iniziativa e di imprenditorialità (capacità di tradurre idee in azioni, risolvere problemi e gestire progetti per raggiungere obiettivi)

8. consapevolezza e competenza culturale (consapevolezza dell’importanza dell’ eredità culturale locale, nazionale e sopranazionale; valutazione e apprezzamento delle espressioni artistiche; capacità di acquisire ed interpretare criticamente le informazioni ricevute valutandone utilità ed attendibilità..)

Per quanto riguarda gli obiettivi formativi e cognitivi generali, ci si atterrà alle indicazioni programmatiche del Piano dell'Offerta Formativa e a quelle stabilite in sede di progettazione dipartimentale.

Nello studio della Lingua e della Letteratura italiana si perseguiranno i seguenti obiettivi:

· Obiettivi di livello intermedio
(descrizione dei livelli intermedi delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative richieste agli alunni alla fine del primo quadrimestre)

	· Conoscenza articolata dei contenuti di base delle aree disciplinari

	· Esposizione chiara delle conoscenze acquisite

	· Uso originale dei linguaggi specifici

	· Possesso delle strategie di analisi e studio acquisite

	· Impegno nel dialogo educativo


· Obiettivi di livello finale (descrizione dei livelli superiori delle conoscenze, delle competenze e delle capacità operative) 

	· Utilizzo di un lessico appropriato alla situazione comunicativa e di contenuto

	· Comprensione dei documenti e individuazione dei loro elementi fondamentali

	· Analisi autonoma dei contenuti e gestione articolata di principi e procedure anche in situazioni nuove

	· Capacità di sintesi

	· Interesse profondo ed impegno sistematico nel dialogo educativo


· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

Ciascun percorso sarà caratterizzato da obiettivi propri, che concorreranno al conseguimento di finalità specifiche al cui interno  si individuano le seguenti mete cognitive raggiungibili dagli allievi:
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	1 Saper riconoscere la dimensione storica della produzione letteraria
	1a Lo studente sa orientarsi di fronte a un testo, collocandolo entro una cronologia corretta

1b sa riconoscere gli elementi linguistici dell’evoluzione dell’italiano
	1a Lo studente possiede nozioni fondamentali dalle origini al Cinquecento

1b possiede nozioni fondamentali di storia della lingua italiana 

	2 Riconoscere gli elementi connotativi fondamentali di un testo letterario 
	2 sa leggere un testo letterario a partire dai suoi tratti formali e dalla sua appartenenza a un preciso genere letterario
	2 possiede qualche nozione di metrica, elementi fondamentali di retorica e stilistica e le particolarità dei diversi generi letterari

	3 Saper collocare l’opera nel suo contesto storico e culturale
	3 riconosce in un testo letterario la dimensione culturale soggiacente
	3 possiede nozioni essenziali di storia letteraria in rapporto alla storia della cultura e dei diversi generi

	4 Saper comprendere il significato letterale di testi letterari
	4 sa parafrasare e riassumere un testo letterario
	4 possiede le strutture morfosintattiche e semantiche dell’italiano letterario dal Trecento al Cinquecento

	5 Saper utilizzare gli strumenti interpretativi di base propri della critica letteraria
	5 sa leggere e comprendere brevi testi critici
	5 possiede il lessico della critica letteraria

	6 Saper ragionare con chiarezza, organicità e coerenza intorno a un testo letterario in forma orale e scritta
	6 sa descrivere la struttura e le dominanti formali di un testo con ordine e coerenza
	6 tutte le precedenti

	7 Saper argomentare per iscritto su un tema dato a partire da documenti pertinenti
	7 sa far dialogare punti di vista differenti su un argomento dato; sa sintetizzare tesi diverse un medesimo argomento; sa sostenere una tesi personale in modo coerente
	7 possiede le tecniche dell’argomentazione

	8 saper giungere in modo più autonomo, dopo una fase analitica e descrittiva del testo letterario, a un momento interpretativo
	8 sa collaborare, all’interno di un processo dialogico e aperto, a una possibile e personale attribuzioni di senso
	8 tutte le precedenti

	9 saper impostare autonomamente una ricerca
	9 sa usare le biblioteche e i repertori multimediali; sa affrontare un argomento dalla prospettiva di discipline diverse
	9 conosce i principali strumenti bibliografici e i più autorevoli repertori multimediali

	
	
	


Articolazione dei contenuti:
Articolazione sostanzialmente cronologica che prevede percorsi per autore, generi, tematiche significative, affrontati selezionando testi antologici esemplari sul piano contenutistico ed espressivo:

· Cultura e letteratura nelle corti medioevali.

· Canzoni di gesta : “Morte di Orlando e vendetta di Carlo”.

· Andrea Cappellano : “ Natura dell’amore e regole del comportamento amoroso”.

· Tristano Riccardiano : “ Il filtro d’amore e l’avventura”.

· Chretien de Troyes : da “ Lancillotto o il cavaliere della carretta” “ La donna crudele

e il servizio d’amore”.

· Guglielmo d’Aquitania: “ Come il ramo di biancospino”.

· Jaufrè Rudel : “ Amore di terra lontana”.

· Bertran de Born : “ Il piacere della guerra”.

· La produzione poetica nel XIII secolo. 

La poesia religiosa dell’Italia centrale.

· S.Francesco d’Assisi:“Cantico di frate Sole” 

· Jacopone da Todi: “ La laude”.

La scuola siciliana. 

· Jacopo Lentini : “ Meravigliosamente”.

                             “Amore è un desio”

Il dolce Stil Novo 

· Guido Guinizzelli : “ Al cor gentil rempaira sempre amore”.

                                 “ Io voglio del ver la mia donna laudare” 

· Guido Cavalcanti: “ Voi che per gli occhi mi passaste ‘l core”.

                                 “Chi è questa che ven”

· Divina Commedia: struttura

Inferno : lettura e analisi di un numero congruo di canti ( almeno 10)  da distribuirsi nel corso dell’anno.                                                                                                                                

· La poesia comico-parodica    

Rustico Filippi:“ Quando Dio messer Messerino fece”.

· Cecco Angiolieri : “ S’i fosse fuoco, arderei ‘l mondo”.

                                “Tre cose solamente”

· Complessità e poliedricità dell’uomo Dante, poeta, letterato, filosofo,

politico.

· Contenuti : la Vita nuova e le rime giovanili. Il libro della memoria.

· La prima apparizione di Beatrice. Il saluto. 

· “ Donne ch’avete intelletto d’amore”.

· “ Tanto gentile e tanto onesta pare”.

· Dalle “ Rime”: “ Guido, i’vorrei che tu e Lapo ed io “.

Il “ De vulgari eloquentia”.

Caratteri “ Del volgare illustre”.

· Il “ De Monarchia”, “L’imperatore, il Papa e i due fini della vita umana”.

· Il significato del “ Convivio”.

· L’” Epistola a Cangrande” , “ L’allegoria, il fine, il titolo della commedia”.

· Francesco Petrarca, umanista e poeta.

Contenuti: Petrarca come nuova figura di intellettuale.

Le opere religiose e morali.

Le opere umanistiche.

Un’autobiografia di Petrarca.

Il culto della poesia.

Una malattia interiore: l’”accidia”.

· Il “ Canzoniere”.

“ Voi che ascoltate in rime sparse il suono”.

“ Muovesi il vecchierel canuto e bianco”.

“ Solo e pensoso i più deserti campi”.

“ Erano i capei d’oro”.

“ Chiare,fresche e dolci acque”.

· La narrativa del Boccaccio                                                  
· Contenuti: momenti essenziali della vita del Boccaccio.

Le opere del periodo napoletano.

Le opere del periodo fiorentino.

· Il “Decameron”.

Le novelle dell’intelligenza e dell’amore.Le novelle di Calandrino

 Ser Ciappelletto, Andreuccio da Perugia.Frate Cipolla

Introduzione alla quarta giornata. Lisabetta da Messina.Federico degli Alberghi

Calandrino e l’elitropia.

· Le coordinate culturali della civiltà umanistica.

Contenuti:Le idee e le visioni del mondo

Il principio di imitazione.

La filologia umanistica.

· L’Umanesimo “ Civile” e “ Cortigiano”.

Nota del docente

Ai fini di una formazione “plasticamente” logica e consapevole, mai data  e sempre in continuo divenire, che risulti in sintonia con il carattere progressivo della conoscenza e degli studi ad essa sottesi, si fa qui presente che i contenuti si rendono suscettibili di modifiche, qualora nel corso dell’anno dovessero sopraggiungere, come sovente accade, nuove pubblicazioni  (studi d’autore, documenti inediti, saggi etc) stimate nella fattispecie elementi sensibili a riqualificare i contenuti preesistenti. Quando ciò avviene, subentra una nuova prospettiva accolta dal docente e tale da favorire un riassetto di contenuti e relazioni , e di tempi.    

Altra riflessione spetta al testo: insieme a quanti ne promuovono la centralità, se ne riconosce l’importanza ed anzi il momento odierno esige ridefinirne, nei modi opportuni, i contorni sfumati, il ruolo e la funzione; ciò senza sminuire l’importanza della Storia letteraria intesa non fine a se stessa, bensì ripensata in funzione del Testo d’Autore, il solo “parlante” a vecchi e giovani al di qua e al di là dei confini spazio-temporali.

Leitmotiv è la lettura, guidata ed autonoma, che dal passo antologico si estende a testi in versione integrale afferenti i vari ambiti, non solo quello letterario, ivi includendo lo scenario del presente.

Alle riflessioni linguistica e letteraria si affianca, in itinere, lo spazio dedicato alla riflessione/produzione della scrittura, nella libera espressione anche della scrittura creativa, nonché secondo consegne date, incluse, in particolare, quelle contemplate dall’Esame di Stato (“ la prima prova scritta è intesa ad accertare la padronanza della lingua, le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche e consiste nella produzione di scritti di varia tipologia”); il percorso intende offrire all’allievo elementi adeguati per  la fase di ricezione e la occasione/fruizione di spazi in cui poter scientemente comunicare di Sé, comunicare al mondo, comunicare con altri nel mondo. 

Metodi e strumenti didattici
Al fine di agevolare il processo di apprendimento “attivo”, il docente promuove strategie che reputa più idonee e                       rispondenti ai bisogni dell’allievo: soggetto in età evolutiva, dato questo, niente affatto trascurabile. Si dispone, inoltre, all’ascolto di quei “segnali” che ineludibilmente il discente gli destina e che costituiscono di per sé garanzia di sviluppo per desuete strategie future. Volendo, altresì, promuovere la cultura e la pratica del “fare”, nell’accezione più ampia ed esaustiva, orienta la sua azione al momento laboratoriale promuovendo spazi di relazione/ interazione , di occasioni di crescita socio-affettiva e cognitiva. Le modalità attraverso cui si esplica l’insegnamento partecipano del ”multiforme” che potrebbe, e talora diviene lezione frontale, dialogica, lezione-stimolo, interattiva, video-lezione ecc.
Attività di recupero in itinere
               Laddove necessario ci si avvale dei seguenti interventi:

consolidamento e recupero contestuali all’azione didattica, anche individualizzati

riformulazione dei concetti 

svolgimento di esercizi finalizzati ai singoli obiettivi, ordinati per difficoltà
tutoraggio fra alunni
Criteri per la verifica e la valutazione

Premesso che in una scuola-laboratorio i momenti di apprendimento, verifica e valutazione non sono in realtà scindibili e che essi coinvolgono in egual misura tutti i soggetti concorrenti, docenti e discenti, si comunica quanto segue.  Le verifiche si articolano  in due momenti: verifica formativa in itinere e  sommativa a conclusione di ciascun segmento significativo dell’intero percorso. In modo conforme a quanto stabilito dal Collegio docenti, si prevedono  tre prove scritte e due orali per quadrimestre; nel caso in cui il docente dovesse ravvisarne l’esigenza, avvertita personalmente o indotta da dati acquisiti a mezzo famiglia  riconosciuti fondati,  al fine di assicurare una valutazione rigorosa e serena,  può inserire una prova ulteriore di verifica scritta e/o orale stabilendone termini e modalità.    
La valutazione rileva il raggiungimento degli obiettivi, in termini di conoscenze,capacità/abilità e competenze,  considera il grado di partecipazione al dialogo formativo, l’impegno dimostrato ed i risultati conseguiti in relazione al livello di partenza di ciascun allievo.  
Griglie di valutazione

Per quanto riguarda le prove scritte ed orali ci si attiene alle griglie di valutazione  approvate dal  Collegio Docenti.

Attività integrative 

· Visione di film e/o rappresentazioni teatrali 

· Partecipazioni ai La.Pro.Di individuati dal CdC  

· Partecipazione a iniziative culturali o ad eventi significativi che possono presentarsi durante l’anno scolastico
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